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Spot in tv. Crisi o stanchezza fisiologica? Ne parla Enrico Finzi 

Consigli per la pubblicità 
La pubblicità è la maggiore risorsa del sistema ra­
diotelevisivo, ed anche la protagonista dell'accesis­
simo scontro fra i fautori del libero mercato, e chi 
nel mercato, qualche regola vorrebbe introdurla 
Quest'anno, per la prima volta dopo quindici anni 
di crescita innarrestabile il mercato pubblicitario è 
statico Crisi, o più semplicemente stanchezza fisio­
logica' Ne parliamo con lo studioso Enrico Finzi 

MARIA NOVELLA OPPO 

• 1 MILANO Singolare e in­
teressante andamento del 
seminano sul tema «Dopo la 
legge Mamml, i possibili as­
setti del sistema radiotelevisi­
vo», organizzato a Milano dal 
gruppo Pds della Camera 

iiunto alla sua seconda tap­
pa, il dibattito (presieduto da 
Maria Luisa Sangtorgio) ha 
affrontato il tema delle «risor­
se del sistema pubblicità e 
canone», affidando la rela­
zione introduttiva allo studio­
so Enrico Finzi II quale, con 
un bell'effetto teatrale, ha su­
bito dichiarato il suo «forte 
imbarazzo» Perché - ha 
spiegato - mentre una volta i 
relatori rappresentavano po­
sizioni ufficiali, lui, non co­
noscendo la posizione del 
Pds («se pure ce I ha») in­
tendeva esprimere solo la 
sua opinione Non condivi­
dendo peraltro neppure la 
formulazione del titolo affi­
datogli E cioè quella defini­
zione di «risorse del sistema» 
che gli sembrava riecheggia­
re la vecchia «torta pubbTici-
tana», ancora, diciamo cosi 
farcita di quella demonizza­
zione della pubblicità, a pa­
role già superata da tempo 

Finzi ha poi continuato 
spiegando altri punti del suo 
pensiero (che vedremo di 
fargli chiarire con qualche 
d o m a n d a ) , stimolando for­
temente a intervenire i parte­
cipanti al seminano, tra i 
auali alcuni rappresentanti 

iPubhtalia ( laconcessiona-
na di Berlusconi) non fre­
quentissimi alle iniziative del 
Pds Si è cosi sviluppato un 
interessante confronto, e, se 
pure non ci sono stati clamo­
rosi e imprevisti embrasson 
nous, ognuno ha fatto cono­
scere meglio la sua posizio­
ne 

A Ennco Finzi, che ha avu­
to il mento di «provocare» 
questo dibattito, facciamo 
spiegare la sua «personale» 
opinione Cominciando dal­
la affermazione «regolamen­
tare meno, per regolamenta­
re meglio» Ecco, in che cosa 
si differenzia questa linea dal 
classico liberismo berlusco-
mano 7 

«La posizione ha carattere 
generale non si nfensce solo 
alla pubblicità lo penso che 
il mercato non sia onnipo­
tente e non sia in grado di ri­
solvere tutti ì problemi Ma, 
laddove arriva, è meglio la­
sciarlo stare è pericoloso 
coartarlo Diciamo che la 
mia posizione un tempo si 
sarebbe definita una «batta­
glia su due fronti» Da un lato 
contro l'ipennterventismo, in 
realtà impotente, che dimi­
nuisce le nsorse del sistema 

E sull'altro fronte contro co 
loro che chiedono semplice 
mente carta bianca Dal lato 
di certa sinistra pasticciona e 
obsoleta io dico non entria 
mo nel mento di cose secon­
dane (come la distinzione 
tra sponsorizzazioni e tele-
promozioni) E in una situa­
zione che si evolve rapida­
mente non corriamo dietro a 
un quadro tecnologico che 
cambia continuamente 
Mentre da un punto di vista 
etico-politico sottolineo che 
è sbagliato fare battaglie 
contro qualcuno perché le 
battaglie si fanno per qualco­
sa e non contro Berlusconi 
Quel che conta davvero è 
stabilire pnncipi che valgano 
per tutti» 

Ecco, ma torniamo indie­
t ro . Se, come dicevi, il 
mercato non può tutto, 
quali sono, secondo te, i li­
miti del mercato? 

lo da democratico nella sini 
stra, sostengo che il mercato 
non è in grado di risolvere 
tutti i problemi sociali Su 
certi temi la tutela deve esse­
re esplicita 
(e non ad 
personam) 
E segno que- , 
sti punti fer- f 
mi la tutela 
dei gruppi 
soc.ali debo­
li (pnmi fra tutti i bambini) 
la tutela dei diritti in genere 
(e non dico solo delle mino­
ranze perché le donne per 
esempio, sono una maggio­
ranza) la tutela delle opere 
d arte o dell ingegno e la tu­
tela del cittadino-consuma­
tore Ci sono poi settori nei 
quali la pubblicità va limitata 
e faccio solo un esempio la 
salute 

E, una volta affrontati da 
un punto di vista sociale 
questi problemi, il merca­
to farà tutto 11 resto? 

No lo dico anche se si ritie­
ne che alcune iniziative 
(penso per esempio a certa 
editona minore) non in gra­
do di competere su! mercato 
vadano però sostenute lo si 
faccia direttamente Si stabi­
liscano forme di finanzia­
mento, se non in lire (cosa 
c h e è diventata impopolare 
d o p o Tangentopoli) in ser 
vizio altro Meglio passare at 
traverso esplicite trasparenti 
decisioni che coartare il mer­
cato 

Hai anche detto: lasciamo 
perdere 1 particolari che 
dovrebbero essere deman­
dati alle decisioni di 
un'authoriiy, la cosa es­

senziale è Interve­
nire sul terreno 
delle concentra­
zioni. Cioè stabili­
re delle norme an­
titrust. Ma come si 
fa, quando 1 trust 
ci sono già? 

Ecco il punto essen­
ziale unico cruciale 
sul quale puntare i 
piedi no alle posi 
zioni dominanti Esi­
ste qualcosa di più 
importante del mer 
cato e che riguarda il 
mercato la pencolo-
sità delle posizioni 
dominanti È accct 
tata dal capitalismo 
moderno mentre la 
sinistra deve saper 
fare il salto che le 
consenta di ragiona 
re in termini com 
plessivi Guardare al 
tutto il sistema della 
comunica/ ione (dal 
cinema ali home vi 
deo ai libri) e stabi­
lire delle soglie non 
superabili d ieoneen 
trazione Ma senza 
intenti punitivi per 
nessuno Si può se 
dersi a un tavolo co­
mune di discussione 
anche con Berlusco­
ni e sono convinto si 

Qui sopra due personaggi dello spot del catte 
°aulista In alto il teatrino del vecchio «Carosello • 

fc. provilo giusto il contrario 
Sempre di più e basso I indi 
ee di trasferimento degli in 
vestimenti pubblicitari ad al 
tri mezzi Se metti un tetto al 
la tv avrai da un lato il non 
investimento o il rinvio dal 

altro la crescita semmai di 
promozioni marketing diret 
10 pubbliche relazioni 

Ma, alla fine qua! è lo stato 
effettivo del mercato pub­
blicitario? 

Mancano dati di consuntivo 
e sicuramente ci'- un pò di 
isterismo in giro Diciamo 
che il mercato e pressocché 
st ideo per la prima volta do­
po un quindicennio di cresci 
11 eccezionalmente vigorosa 
In un mercato m c r o d i n a m i 
i o non ci sono margini per 
t i re molti errori Prima il 
grasso che colavi poteva 
friggere alcuni sbagli ora e e 

il rischio di aggravare la de 
celerazione Mentre una pò 
litica opportuna può aiutare 
un mercato che si badi resta 
vasto Anche se vive una crisi 
psicologica e per la prima 
volta vede una contrazione 
occupazionale Bisogna te 
ner conto che per la prima 
volta dal 1975 assistiamo a 
un calo reale dei consumi 
(di 1 1 5-t al netto dell infla 
zione) e che la pubblicità è 
più sensibile ai consumi che 
il prodotto interno lordo 

Ancora una domanda, tut­
ta politica. Joppolo, della 
Nielsen (maggiore società 
di ricerca del mondo) , ha 
detto agli «amici del Pds» 
rendetevi conto che, con 
tutti i suoi limiti, la Lesa 
parla il linguaggio delle 
imprese e voi no. Tu che 
cosa ne pensi? 

La Lega parla spesso il lin 
guaggio dei bassifondi Ma 
ha una conoscenza delle 
modalità produttive che tan 
te volte alla sinistra volonte 
rosa ma inefficace manca 
Ci vuole più cambiamento e 
più governo dei processi ma 
concentrando gli sforzi sui 
temi essenziali Sono cosi 
d accordo sulla parola d or 
dine «separare la politica dal 
I amministrazione che arri 
vo a dire ridurre la politica 
per potenziare la politica 

Il professor 
Enrico 
Finzi 
esperto 
di mass Tiedia 

Mercato libero? 
Sì, ma per tutti 

VINCENZO VITA 

M ROMA Mercato merea 
to C un riferimento che 
sempre nel discutere di 
pubblicità ricorre Persino 
in modo ossessivo La cultu 
ra di sinistra 6 perennemen 
te messa in causa anche 
p irlando di mass media da 
gli esperti del mercato rea 
di non comprendere le in 
tnnsechc ragioni di esso Si 
è costretti ad una perma 
nenie prova d esame 

La strumentazione della 
polemica in genere tocca tre 
questioni la libera impren 
ditona non può sopportare 
né troppe regole ne un vero 
e proprio "governo» esiste in 
Italia un eccesso di intcrvcn 
to pubblico e di statalismo a 
cui una certa sinistra sareb 
be stata corriva la formazio 
ne di grandi gruppi e funzio 
naie allo sviluppo ed ò quin 
di fuorviarne insis'ere trop­
po sull esigenza di norme 
antitrust Enrico Finzi pone 
delle varianti importanti a 
tale approccio e molti degli 
spunti che suggerisce sono 
davvero utili per un approc 
ciò adeguato al sistema 

È utile però introdurre 
nel confronto sul tema qual 
che spunto volutamente pò 
lemico al fine di sottolinea 
re 1 op nabilita di taluni 
spunti ricorrenti Fatta pure 
la premessa d obbligo sui li 
miti e sui ritardi della sim 
stra clic non sono pochi 
(ma quante autocritiche ) 
proviamo a rovesciare 1 un 
postazione teorica prcvalcn 
te per nehiamare un senso 
della realta spesso dimenìi 
calo 

\JÌ domande a cui ci si 
ostina a non voler risponde­
re da parte dei teorici della 
•deregulation" e degli esper 
ti del mercato sono cosi nas 
sumibili pcrchC a fronte di 
un decennio (gli anni Ot 
tonta) di congiuntura favo 
revolissima e di boom del 
1 investimento pubblicitario 
e del fatturato dei media ci 
'roviamo a fare i conti con 
un industria della comuni 
cazionc dipendente nella 
produzione arretrata e mar 
finale nelle tecnologie vec 
chissima negli assetti istitu 
zionali' 

In venta sia consentito si 
continua a eludere simili 
problemi e si preferisce par 
lare d altro Si aizzai una ca 
nea corporativa non appena 
si introduce uno straccio di 
regola come e slato nel ca 
so dell equilibrato regola 
mento sulle telepromozioni 
proposto dal Garante dell e 
ditona e della radiodiffusio 
ne Abbiamo già dimentica 
to 11 vergognos ì camp igna 

del «vietato vietare iwiata 
dalla lìninvest attraverso le 
sue reti prova generale di 
quello che potrebbe acca 
dere in appoggio a qualche 
obiettivo del nuovo raggrup 
pamento -centrista» a cui 
Berlusconi ha deciso di par 
tecipare da pnm attore ' Par 
liamo un momen'o del caso 
Fminvcst rappresentante 
più eccellente dell epoca 
del «grande liberismo» Gra 
zie a vari governi deboli al 
1 assenza di un seno asset'o 
legislativo alla protezione 
incredibile ottenuta dal co 
siddetto Caf al gruppo di Se 
grate e potuto diventare un 
duopolio dalle misure per 
centualmente supr-ion 
Questo ha sviluppato il mer 
cato ha «ricciuto il plurali 
smo ha contribuito ali usci 
ta dell Italia daila sua arre 
Iralezza struttur ile7 Al con 
trano Ampi settori di im 
prenditoria media e piccola 
che pure costituiscono I hu 
inus del capitalismo Italia 
no non sono stati in grado 
di entrare produttivamente 
nel sistema Qualcuno ha 
potuto fare pubblici a a bas 
so costo sui network del 
gruppo ma ciò non basta 
per parlare di allargamento 
del mercato Anzi Pur in as 
senza di una crescita velo 
cissima dell investimento 
pubblicitario nel COJso degli 
anni Ottani ì U fisionomia 
del settore dei media centra 
ta su poche famiglie e su di 
un servizio pubblico gestito 
•poliucamente' non ha avu 
to una effettiva maturazione 
Siamo tuttora in una fase di 
«feudalesimo moderno» 
piuttosto che in una - decla 
mata nei convegni ma irrea 
le - di capitalismo avanzato 
Germania Gran Bretagna e 
F n n c n (Usa a parici di 

1 \ Il 
spese pubblicitarie supeno 
re sia relativamente al con 
sumo delle famiglie sia in 
valori assoluti E Publitalia 
(con Mondadori") detiene 
una quota del 36 o della 
componente radiotelevisiva 

Ha ragione Enrico Tinzi 
quando invita a separare la 
politica dall economia e 
quando invita a un iniziativi 
nel sistema più adeguata 
Benissimo È un traguardo 
indispensabile la cui pre 
messa - però - è la realizza 
zione di un corpo di regole 
attraverso una nuova legge 
di sistema Vanno garantite 
autonomia concorrenza e 
trasparenza pensando non 
solo alle aziende e ai media 
bensì anche ìgh utenti ai 
< iti ìdini ili ecologia dell 1 
comunicazione 

• I Tutta la vicenda di Cam-
glio sollevata dall'opportuno e 
coraggioso intervento di Vin­
cenzo Consolo e poi prosegui­
ta ad opera di altn esponenti 
del mondo della cultura e del­
lo spettacolo ha avuto sviluppi 
che ntemamo francamente 
preoccupanti che non voglia­
mo archiviare 

Consolo - è utile ncordarlo 
- non più di un mese» fa ha da­
to le dimissioni dall ammini­
strazione del Teatro Biondo di 
Palermo, dichiarando di non 
voler intrattenere alcun rap­
porto né diretto né indiretto 
con uomo (Camglio appun­
to) già amico e collaboratore 
di un «super alleato di mafia» 
come Salvo Lima II fatto è ve­
ro comprovalo e largamente 
documentabile Ma il messag­
gio più profondo racchiuso nel 
senso della sua denuncia e 
delle conseguenti dimissioni 
era 1 invito a ricominciare a in­
trodurre - già a partire dai 
comportamenti personali - un 
discnmine di rigore elico-mo­
rale anche nel campo della 
cultura e della sua gestione 
pubblica A fare piazza putita 
delle connivenze dei compro­
messi dell infinita catena dei 
do uff/esche formano la mate 

Operazione «teatri puliti» per fermare il degrado 
na pnma del clientelismo so 
cio-culturale e gli consentono 
sempre e ovurque di far qua 
drato anche intorno ai casi più 
ambigui e sospetti 

Di ciò si ù discusso assai po­
co In processione, buona par 
te del teatro ufficiale è insorto 
a favore del direttore dello Sta 
bile e sarebbe anche apparsa 
una dimostrazione di forza se 
non fosse subito nsultato evi 
dente che si trattava di compa 
gnie teatrali particolarmente 
interessate ai 'inanziamenti 
elargiti dallo Stabile Si scomo­
dava persino un esponente 
della sedicente sinistra demo­
cristiana. Paolo Cabras con un 
prevaricante atto di interfcrcn 
za politica (del tutto passabile 
di denuncia alle autorità com 
petenti) per assicurare il suo 
appoggio ali amico di partito 
ed offendere un uomo di cu'tu 
ra e di arte colpevole soltanto 
di aver stigmatizzato metodi e 
persone della vecchia e persi 
stente De di Salvo I ima ( Tra 
lasciamo poi I inopinata ap 

panzione di Giorgio Strehlcr 
di cui aldi la di un puroaccor 
do di programmazione con 
Cartiglio si fatica tuttora a o 
pire il senso) Ma e e di più 
Secondo un copione triste 
mente noto Cartiglio in perso 
na esercitando pressioni e di 
spensando querele improba 
bili ha rassegnato le sue di 
missioni al solo scopo di uscir 
ne indenne e di farsi nconfer 
mare 11 tutto ha naturalmente 
provocato polemiche e con 
traccolpi ulteriori (e non si 
possono che accogliere con 
piacere le dichiarazioni di Rei 
telli di Veltroni e di Borgna 
che hanno spostato il discorso 
sulla urgenza di una norganiz 
zazione della materia generale-
delio spettacolo e dell i stessa 
struttura dell rnte teatrale) 

Da allora ad oggi (e sono 
passati non pochi giorni) òca 
iato un forzato silenzio Ed e 
precisamente contro questo si 
ienzio e contro il suo significa 
to di mascherati soluzione 
del caso che avvertiamo il bi 

Ad u n ' « o p c r a / i o n c m a n i pu l i t e ne l l a 
c u l t u r a e le s u e is t i tuzioni p u b b l i c h e 
i n v i t a n o gli a u t o r i de l l a r t i c o l o c h e q u i 
p u b b l i c h i a m o su l l o s c o n t r o di p o c h e 
s e t t i m a n e fa tra V i n c e n z o C o n s o l o e 
P ie t ro Car r tg l io Ele t to a p r e s i d e n t e d e l 
T e a t r o B i o n d o d i P a l e r m o C o n s o l o 
r a s s e g n ò infatti le s u e d i m i s s i o n i p e r la 

p r e s e n z a in c a r t e l l o n e di u n o s p e t t a ­
c o l o a f i rma di C a m g l i o I n d i c a t o c o ­
m e « o r g a n i c o a l l a De di S a l v o Lima> 
C a r n g l i o h a i n i z i a l m e n t e p r e s e n t a t o le 
p r o p r i e d i m i s s i o n i d a d i r e t t o r e d e l 
I e a t r o di R o m a r i t i r a n d o l e s u c c e s s i ­
v a m e n t e su invito d e l C d A d e l l o s t ab i ­
le p u b b l i c o d e l l a c a p i t a l e 

sogno di intervenire 
Pnm 1 considerazione Non 

e non può essi re indifferente 
che un pc rsonaggio preposto 
ali i direzione di un org ìnismo 
importante comi lo Stabile di 
Roma sia stato o no amico Hill 
mo di I ima - o d i un qu ilsiusi 
altro protettore politico dello 
cosche mafiose 1 che gì i sull i 
e irta imieizic del gì ni re eoli 
triddicono e mettono in lorse 
k prospettivi eli uni politici 
cullurile ehe vogli i ispir usi u 
pnncip de mot r ilici de II ie|ii 1 
ili le eie II i Ir isp irenz i IX I u 
sto si iinpeingono d itie one re li 

clic si eomiiicnt ino da soli 
( ome non si puei gu irei ire con 
st ipeire il feiieiini no che ha re 
so possibile u un inelividuo di 
issoluta moeleslta irlistieo 

culturile eli issurgere a uni 
e l'iea eli tale rcspuns ibilit i 
grazie evidentemente i prote 
zioni alleile esterne il mondo 
della cultur i e dell arte' f co 
me si può elnne ntie ire elle su 
lo eltii inni or senio sempre 
( iir glio il inolile nto eli II i 
ni nuli i de 1 sue sueee ssore i 
lìionelo di P ile mio re>v meiosi 
di fronte i un cshsissimc 
se lue r ime nlo de i ni ìL.vjem in 

lellettuali it ili un (tri gli altri 
Socritc Volponi Peduli i Gu 
elicimi Sanguincti) favorevoli 
illa caudidatur i del palermita 
no Remerà non seppe far di 
meglio che intervenire pesili 
lemcnti d ulfiuo per (ir dog 
t,eie il tose ino Ciuicci irdini' 
(I quale incapaci! ì e se irsa 
Ir isp irenza non gli fu nmpro 
veli t i qu lidie tempo prima 
I 1 C irme Io Bene in un i fere) 

e issn 1 1 peileniie 1 inai ver 1 
un ale iffrnnl il 1111 1 solo p il ì 
t 1 1 boti 1 eli eonsuete quere 
le ) Su f il'i e prece denti de I 
i,e ne re nein ò pm !e\ ito m ulte 

nere atteggiamenti di disinte 
resse e di equilibrato distacco 
T non conviene a nessuno 
conlinuarc ad avallare 1 disc 
u,m di chi vuole sempre «co 
pnrsi 1 sinistra ben sapendo 
di essere al centro e a destra 
gì 1 abbondantemente coper 
lo Non e proprio il caso di la 
sciare Cemsolo da solo Equi 
virrcbbe ad un imperdonabile 
ilto di latitanza Sarebbe perdi 
più la perdita di una preziosa 
occasione per cominciare a 
e imbiarc le cose 

Ed ecco il secondo punto Si 
e ormai fatta largo la convin 
zione che alla pari della politi 
ca e dell economia anche la 
s'era della cultura - forse in 
ibrido giudiziariamente meno 
rilevante ma moralmente non 
me no nocivo - e ormai travolta 
eia un capili ire e spesso de 
bord inte precesso eli comi 
ziGiic e eli elegrado e che su 
pe rito d 1 un pezzo il limile di 
cu ìrdia e ve nulo il ineimento 
eli elire e cominci ire 1 rcìgirc 
Neil inibito dello spettacolo 
come in quello eldl e elilori 1 

nelle istituzioni universitarie 
come nel mondo dell informa 
zione il parametro della quali 
la del mento é puntualmente 
sacrificato alla mira del e ileo 
lo strumentile e del lomacon 
lo istant meo - e ìbbiamo sol 
to gli ocelli 1 vari scandali di cui 
sono teatro di volta in volta 
premi concorsi cartelloni 
d annata campagne stampa 
Ad esserne penalizzato con 
I emarginazione e il silenzio e 
ogni tipo di componimento 
clic decida di privilegiare la li 
berta dell 1 ricerca il rigore del 
la proposta 1 autonomia dei 
rapporti I ottica dell opposi 
zione e del dissenso e la cosa 
già grave di persC diventa al 
1 interno di un sistema domi 
nato da una ristretta oligarchia 
economica addiritturi min ic 
ciosi Si imo convinti che sia 
sempre più necessari 1 e im 
proreigibile una riforma mora 
le e intellettuale del nostro 
paese 1 il t,csto dell 1 seel ri 
gorosa e intransigente ( in pn 
ino luogo nei confronti eli se) 
pu*) sprigieinare uni slr sordi 

nana carica di persuasione 
Anche da questo punto di vista 
ha ragione Vincenzo Consolo 
nel nvendicirc un dovere di 
coerenz 1 tra idee e compoi"a-
mcnti quando afferma che un 
intellettuale trisparenle e prò 
gressista non può collaborare 
in nessuni maniera con -unici 
di amici di mafia Eanullavale 
il vecchio squalificato refrain 
della «caccia alle streghe cosi 
veloce a scattare ogni volta 
che si mette seriamente in di 
scussione un sistema di inlc 
ressi costituiti Da qualche 
tempo si sente affiorare da più 
parti una specie di auspicio 
ne hanno parlato Pignoni Bre 
vini e di recente I erroni (prò 
pno su / Unità') Lo rilanci uno 
in chiusura anche noi ben 
venga e al più presto un «ope 
razione Mani pulite anche sul 
versante della cultura delle 
sue istituzioni pubbliche del 
suo apparalo di relazioni poli 
tic he e persoli ili I tempi sono 
m ìtun F che illoru 11 par'c 
più siila e vitale dell 1 nostri 
intellettualil 1 sippia mostrarsi 
ili lite zz i d d confronte) 
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